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Per il contratto scioperano gli edili 
Venerdì prossimo la risposta di lotta ai tentativi del padronato di svuotare la piattaforma 
Messa alle corde la delegazione dei costruttori afferma che non ci sono pregiudiziali - «Ripre
sina» o sviluppo programmato dei settore? - Anche i giovani disoccupati alle manifestazioni 

I braccianti rispondono 
alle manovre degli agrari 
ROMA — Sono ad un « punto critico » le trattative per il 
nuovo contratto dei braccianti. Sessanta ore di riunione con 
la Confagricoltura sono servite alla associazione padronale 
soltanto per opporre rifiuti: no alla contrattazione azien
dale; svuotamento della contrattazione provinciale; no ad 
impegni contro le violazioni contratttuali; discriminazioni 
verso Federbraccianti e UISBA per la trattativa degli im
piegati. 

Di qui la decisione dei sindacati braccianti di proclamare 
lo stato di agitazione della categoria, di indire tre convegni 
nazionali entro la prima decade di marzo, di fissare tempi 
e forme di lotta subito dopo la sessione negoziale del 26, 
27 e 28 prossimi. 

Mentre oppone una serie di « no » alle richieste dei brac
cianti — ma diverso è l'atteggiamento delle organizzazioni 
dei contadini, Confcoitivatori e Coldiretti —, la Confagricol
tura tenta anche di dividere i tre sindacati. Cosi, secondo 
l'organizzazione degli agrari la FISBA-CISL e la U1SBA-
UIL e avrebbero dato — si legge in una nota della Feder
braccianti — "affidamenti sufficientemente chiari" in ma
teria di spazi da delegare alla contrattazione provinciale », 
mentre la Federbraccianti-CGIL «non risponde con suffi
ciente chiarezza alle domande poste dalla Confagricoltura » 
' E* « un'inammissibile tono inquisitorio » — dice la Feder

braccianti — che gli agrari hanno tenuto nel corso del ne
goziato. La piattaforma è unitaria — prosegue il sindaca
to — ed è con questa realtà che oggi si scontra il padro
nato: ma non saranno certo le e invenzioni » della Confagri
coltura a nascondere da che parte stanno le responsabilità. 

MILANO — I metalmeccanici a Piazza del Duomo durante la manifestazione 

A Cassino, con gli operai denunciati 
Lo sciopero alla FIAT è stato di otto ore - Adesione totale: sm piazzali solo le macchine di qual
che dirigente - « La FLM è cresciuta, ecco perché è scattata la rappresaglia» - Riflessioni 

Dal nostro inviato 
CASSINO — Qualcuno ha passato la 
notte davanti ai cancelli, e aspetta pa
zientemente il cambio. Per altri, inve
ce, die sono arrivati con qualche mi
nuto di anticipo, il turno di t vigilan
za » davanti alla Fiat comincia ora. 
Quello di ieri a Cassino non è stato 
uno sciopero come gli altri. Le quattro 
ore qui sono diventate otto. C'è il con
tratto nazionale, ma ci sono anche le 
comunicazioni giudiziarie arrivate l'al
tro giorno a nove delegati e i quattro 
licenziamenti decisi esattamente un me
se fa. Un braccio di ferro voluto dal
l'azienda; una risposta forte, quella 
di ieri, del sindacato. I picchetti vanno 
avanti dall'altra notte e finiranno solo 
a sera tardi, all'ultimo turno. Una squa
dra (si conoscono tutti per nome) gira 
attorno all'immenso e triste perimetro 
del « fabbricone »: alcuni crumiri, 
pochi in verità, tentano di scavalcare 
dove non sono visti. Sono fermati si 
discute, tornano a casa. 

Come è andato lo sciopero? « Guarda 
tu stesso — dice un delegato Silvio 
Anlonellis, anche lui raggiunto dalla 
comunicazione giudiziaria — questo è 
il parcheggio per gli operai ». Nel piaz
zale, denteo i cancelli, ci sono solo due, 
tre macchine. Sono auto blu, quelle dei 
dirigenti. Nei reparti, anche in quelli 
difficili, anche in quelli dove spesso 
la Firn è stata e minoranza », il qua
dro non cambia: «Da me ne è entrato 
uno solo e siamo in mille ». « Da me 
nessuno ». Ma c'è come una resistenza 
a dare questi dati. E poco alla volta 

qualcosa esce fuori. Dice un operaio 
con un po' di astio: «Al cento per cen
to. A Cassino si sciopera al cento per 
cento. Chissà se fa notizia, visto che 
sui giornali ci siamo solo quando gli 
scioperi falliscono? ». « Certo, è vero, 
ci sono state sconfitte — aggiunge Lino 
Bianchi, un altro lavoratore, comuni
sta —. C'è stato l'agguato contro la 
guardia di fabbrica De Rosa e alla 
assemblea di risposta ci potevano con
tare. Quante se ne sono dette allora! 
E quante cose, invece, non sono state 
dette dopo: abbiamo fermato la fab
brica appena saputa la notizia dell'as
sassinio di Moro; la Fiat ha sciope
rato al cento per cento per Guido Ros
sa. In quel pomeriggio abbiamo anche 
raccolto un milione e mezzo per man
dare una delegazione a Genova ai fu
nerali ». E di questo, di questa cre
scita se ne è accorta anche la direzio 
ne. « Cosa pensi che significhino, altri
menti. le denunce e i licenziamenti? ». 

Già. perché come dice un altro la
voratore, Caterino Marrone, segreta
rio della cellula del PCI di fabbrica, 
anche lui accusato di « violenza pri
vata » durante un corteo assolutamen
te pacifico, appena un anno fa la re
pressione antisindacale avrebbe avuto 
poco senso a Cassino. La Firn in fab 
brica era un « gruppo » di operai. Or
ganizzati certo, forse meglio degli al
tri, con più « prestigio », ma solo un 
gruppo. Come il Sida, quello di Val
letta, come il sindacatino giallo della 
Cisal, che alla Fiat deve perdere il 
diminutivo. Un € gruppo» e certamente 
non solo per il numero limitato degli 

iscritti ma per il modo di porsi con la 
controparte, per il modo di fare le lot
te, per il modo di gestire le conquiste. 
Un sindacato « aziendale», insomma, 
anche se pochi sono disposti ad am
metterlo. 

Ma poi si è rotto un vestito che an
dava troppo stretto ai qvisi novemila 
operai di Piedimonte San Germano. 
« Non potevamo limitarci alla lotta per 
le assunzioni, senza poi controllarle 
— dice ancora Lino Bianchi —. Non 
potevamo parlare di nuove assunzioni. 
senza sapere come si andava a pro
durre. con quali strumenti ». Sono par 
tite così le denunce contro le assun
zioni facili, sono partite le lotte, a suon 
di scioperi, per far rispettare le gra
duatorie, per far rispettare il diritto 
delle donne al lavoro. E la Firn è cre
sciuta: 1800 iscritti l'anno scorso, 2900 
ora. A prendere la tessera del sinda
cato sono stati i giovani operai ap 
pena entrati. 

Certo, per loro il legame con la ter
ra, con il piccolo appezzamento pesa 
di meno che per i loro padri. E la fab
brica diventa immediatamente €cosa 
loro ». Ma non c'è solo questo: c'è un 
sindacato che ha dimostrato di saper 
difendere il loro diritto al lavoro, an
che prima di entrare alla Fiat. E un 
sindacato che cresce, che è capace di 
strappare conquiste, ha fatto riflettere 
anche il migliaio di operai iscritti alle 
organizzazioni e gialle ». 

Ecco come è cambiata la Fiat di Cas
sino. Ed ecco perché per il rinnovo 
del consiglio dei delegati, le percen
tuali di votanti sono state atte, la Firn 

ha recuperato. Ed ecco anche perché 
la multinazionale ha scelto l'arrogan
za, i licenziamenti, le denunce per apri
re il « confronto » sul contratto. « Vo
leva presentare la fabbrica come un 
covo di violenti — dice Mario Migna-
relli, licenziato — per fate il paio con 
l'Alfasud. E, allora, a dire no agli in
vestimenti al Sud non sarebbe stato 
solo il padronato, ma tanta, tanta 
gente ». 

Così, un corteo interno per protestai 
contro il rifiuto dell'azienda di far go
dere agli operai la « pausa fisiologi
ca », diventu una violenza. Così, una 
delegazione di lavoratori viene denun
ciata per « aggressione ». Viene de
nunciata oltretutto dieci giorni dopo il 
« fatto »: l'esposto è stato sollecitato 
da lontano, magari da Torino. Un at
teggiamento pe* screditare la battaglia 
meridionalista del sindacato. Qualcuno 
fa finta di non vedere o capire: gli 
autonomi hanno scritto in un volantino 
che i licenziamenti e le denunce sono 
stati voluti dalla Firn per « punire le 
avanguardie di lotta ». « In fondo è un 
riconoscimento — dice un compagno 
della Fiat — i licenziati e i denunciati 
sono quasi tutti comunisti, dirigenti co
munisti. Le avanguardie di fabrica. ap
punto ». 

Ma questo non impedisce, ai co
munisti in primo luogo, una riflessio
ne critica su certe forme di lotte che 
possono offrire l'alibi per operazioni 
antisindacali. 

Stefano Bocconetti 

Corbellini 
insiste: 
aumentano le 
tariffe ENEL 
ROMA — Il presidente del-
l'ENEL. ing. Francesco Cor
bellini. in una conferenza 
stampa tenuta ieri, ha con
fermato la grave notizia, tra
pelata nei giorni scorsi, che 
fra qualche mese ci sarà un 
nuovo « ritocco » delle tarif
fe elettriche. « Gli aumenti sa
ranno percentualmente mode
sti » — ha tenuto a precisare 
Corbellini. « Le variazioni ta
riffarie serviranno a riporta
re in pareggio il bilancio del-
1ENEL. che per il 1978 si 
chiude con un deficit di 500 
miliardi ». 

Quanto al problema delle 
centrali nucleari la cui costru
zione è « inevitabile per fron
teggiare le richieste energe
tiche che crescono a ritmi 
esponenziali », Corbellini ha 
spiegato cl>e l'Enel « intende 
fare propaganda all'energia, e 
ad una sua utilizzazione ra
zionale. non ad un impiego a 
tutti i costi dell'energia nu
cleare. Oltre ad attuare una 
severa politica dei risparmi 
si dovrà comunque pro
cedere ad una scelta tra le 
centrali nucleari, quelle a car
bone o quelle a petrolio». 

Si delineano 
le richieste 
per i lavoratori 
del commercio 
ROMA — Per un esame 
delle linee di orientamen
to della p ia t ta forma da 
proporre al d ibat t i to del 
Direttivo uni tar io e. suc
cessivamente. al la consul
tazione degli ol tre 800 mila 
lavoratori interessat i al 
r innovo del con t ra t to na
zionale di lavoro del com
mercio. si è r iun i ta la se
greteria della Federazione 
un i ta r ia di categoria. 

Nel corso del d ibat t i to . 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl 
e Uiltucs-Uil h a n n o confer
ma to che « il r innovo con
t ra t tua le deve essere coe
r en te con le scelte compiu
te dal s indacato in ordine 
alla riforma del commercio 
e con la linea dell 'Eur ». 

La segreteria della Fe
derazione del commercio 
ha del ineato un'ipotesi di 
riduzione dell 'orario di la
voro. nonché di modifica 
della disciplina dell 'orario 
di ape r tu ra e chiusura dei 
negozi. 

Nel corso della r iunione 
sono s t a t e anche approfon
dite le questioni relative 
alla professionalità. 

Ancora disaccordo 
fra i grafici sull'orario 

Il convegno di Milano ha riproposto le divisioni iniziali 

Gli industriali dello zucchero 
rifiutano Vaccordo con il CNB 

ROMA — Oli Industriali sac
cariferi hanno disertato, ieri 
mattina, l'incontro convocato 
dal ministero dell'Agricoltura 
per riprendere le trattative 
sull'accordo interprofesstona-
le *79-'80 per la cessione delle 
bietole all'industria. Lo ha 

denunciato il CNB (Consor
zio nazionale bieticoltori). 
Gli Industriali hanno comuni
cato di non voler trat tare con 
il CNB perché ha mobilitato 
i bieticoltori. In realtà, è un 
puro pretesto per coprire la 
mancanza di volontà di arri
vare ad un accorda 

MUDANO — Né il faticoso 
dibattito assembleare, né le 
lunghe sedute in commissio
ne da sera a notte fonda. 
né ancora le estenuanti me
diazioni tentate fino all'ulti
mo dai dirigenti sindacali alla 
ricerca di un'intesa, o al
meno di un compromesso. 
sono valsi a sanare il disac
cordo in seno alla categoria 
dei dipendenti delle aziende 
grafiche ed editoriali sull'ora
rio dì lavoro e sulla classi
ficazione unica dei lavoratori. 
Insomma, lo scopo del con
vegno di tre giornate con 
la presenza nella seconda di 
Romei e Garavini. e termi
nato ien al Centro Puccher 
di Milano, che era appunto 
quello di trovare una sintesi 
unitaria, non è stato rag
giunto. 

L'assemblea, alla quale par
tecipavano cinquecentocinque 
delegati e trecento « quadri » 
sindacali e dirigenti di con
sigli di fabbrica! si è con
clusa col ricorso al voto, che 
prevedibilmente ha ripropo
sto, grosso modo nelle stesse 
proporzioni, la frattura inizia
le. A favore dell'* ipotesi B », 
sostenuta da CGIL e UIL. si 
sono levate infatti 485 dele
ghe. A sostegno dell'* ipotesi 
A », avanzata dalla CISL, se 
ne sono alzate 301. La spac
catura, come si vede, resta. 
E la «minoranza» non è di 
lieve entità. Una commissio
ne apposita si incaricherà 
ora di redigere una piatta
forma « di maggioranza » — 
contenente cioè le posizioni 
indicate dalla consultazione, 

arricchite di «avvicinamenti» 
di non formale entità, all'al
tra posizione, e di alcune mo
zioni politiche — che verrà 
sottoposta alla controparte pa
dronale. 

A sentire le costernate di
chiarazioni dogli esponenti 
delle tre Confederazioni, tutti 
convengono che l'epilogo del 
convegno per nessuno è una 
vittoria. Meglio, che é una 
sconfitta per tutti. A questo 
risultato si è giunti pero — 
questo va detto chiaramente 
— per responsabilità che non 
sono in ecual misura ripar-
tibili. Non sempre infatti al
l'affermata ricerca dell'unità 
hanno corrisposto atteggia
menti. « fatti » conseguenti in 
tdtte !e organizzazioni. Eppu 
re. proprio a favore dell'uni
tà. Roberto Romei segreta
rio confederale CISL aveva 
pronunciato nel suo appassio
nato intervento deH'altroieri 
qualche parola significativa 
al di là di ogni ritualità ora
toria. Ma converrà tentare 
per chiarezza dei lettori un 
riepilogo dei fatti. 

La divergenza come abbia
mo detto era e resta su clas
sificazione unica e orario ma 
soprattutto su quest* ultimo 
punto. La CISL pur suse-
rando il concetto di genera
lizzazione vuole in sostanza 
che già in questo contratto si 
ponga l'obiettivo di due ore 
di riduzione per i dipendenti 
delle aziende con presenza di 

, due 0 più turni. CGIL e UIL 

invece propongono di inse
rire la questione orario in 
quella più vasta dell'organiz
zazione del lavoro e dj « pen
sarla » nell'arco di tempo an
nuale programmando a livel
lo di azienda l'utilizzo delle 
Terie. delle festività soppres
se. dei riposi retribuiti, delle 
150 ore. Dei 505 delegati che 
arrivano al convegno. 346 ap
poggiano l'ipotesi B. quella di 
CGIL e UIL- 153 l'ipotesi A. 
quella della CISL più pochi 
altri con qualche mozione. Lo 
schieramento, come abbiamo 
visto si riprodurrà alla fine. 
Alla metà della seconda gior
nata. il convegno constata la 
assenza di basi di intesa per 
procedere per ria assemblea
re. Ognuna delle tre compo
nenti. viene deciso, studierà 
per proprio conto soluzioni 
idonee a consentire un ac
cordo. Ma all'accordo non si 
giunge. Perchè? 

La CGIL non ci pare possa 
essere accusata di aver te
nuto una posizione rigida. Ha 
proposto, infatti, il recupero 
delle sette festività soppresse 
più tre giorni di ferie da 
gestire annualmente. Un no
tevole passo avanti rispetto 
all'iniziale «ipotesi B>. In 
cambio del quale si chiedeva 
però altrettanta disponibilità 
da parte degli altri sulla clas
sificazione unica. Che era, co
me abbiamo detto, l 'altro 
punto controverso. Ma questa 
disponibilità non è stata tro-

I vaia. 

ROMA — Sciopero generale 
di otto ore il 2 marzo con ma
nifestazioni aperte ai disoccu
pati. ai giovani e ai lavoratori 
degli altri settori impegnati 
nella battaglia. contrattuale. 
Questa la risposta della Fe
derazione lavoratori delle co 
struzioni ai tentativi del padro
nato edile di svuotare la piat
taforma e diluire i tempi del 
negoziato. 

Al tavolo delle trattative, ie
ri. si è sfiorata la rottura. So
prattutto quando i segretari 
generali della FLC, di fronte 
alla richiesta ultimativa di 
rinviare la discussione nelle 
commissioni tecniche, hanno 
proposto l'approvazione con
giunta di un documento sul 
reale significato del confron
to per commissioni, quasi una 
dichiarazione d'intenti. « Le 
delegazioni — questo il testo 
proposto dai sindacati — del
l'affrontare i problemi di me
rito e al fine di rendere più 
sollecita la trattativa, conven
gono di rinviare ad apposite 
commissioni negoziali l'appro
fondimento dei singoli punti 
della piattaforma. Tali appro
fondimenti dovranno realizzar
si in tempi ravvicinati per es
sere coerentemente riportati a 
trattative complessive ». 

Per decidere la risposta ne
gativa. la delegazione padro
nale non ha avuto bisogno di 
riunirsi a parte. E' stato Ric
ciardi. dell'ANCE, a restituire 
il foglio: « Le volontà — ha 
detto — non si possono tradur
re in formule scritte ». Così 
facendo, il padronato si assu
meva chiaramente la respon
sabilità della rottura. Eppure 
i dirigenti sindacali non hanno 
voluto lasciare nulla d'intenta
to. Mucciarelli, infatti, ha 
chiesto esplicitamente se il 
gesto avesse il significato di 
una pregiudiziale. Un'altra — 
come ha rilevato Pagani — do
po quella imposta dalla pre
senza dell'Intersind (l'orga
nizzazione delle imprese pub
bliche) a fianco e a sostegno 
dei privati. 

Il padronato è rimasto sen
za alibi. E ha dovuto affer
mare. a ciliare lettere, che no. 
le pregiudiziali non ci sono. 
Il sindacato ne ha preso atto 
e ha concordato le commis
sioni: una sulla parte politi
ca della piattaforma che si 
riunirà presso l'ANCE il 7 
marzo, l'altra sulla parte eco
nomica che si riunirà il gior
no successivo. Commissioni 
« negoziali » non « tecniche ». 
quindi. La differenza non è 
formale: le prime hanno pote
ri reali sull'andamento della 
trattativa, le seconde sono so 
lo esplorative. Si tratta, inve
ce. di garantire — come ha 
spiegato Truffi — una prose
cuzione più articolata della 
trattativa, entrando effettiva
mente nel merito della piat
taforma, punto per punto. Ma 
il passo deve essere sembrato 
eccessivo al padronato se 1' 
ANCE si è affrettata a preci
sare, con una nota ufficiale, 
che si riafferma, comunque. 
ila necessità di tenere conto 
delle esigenze del settore». 
Quali? 11 comunicato le con
densa tutte nel ^contenimento 
della dinamica del costo del 
lavoro». 

Su questo tasto i rappre
sentanti dei costruttori insi
stono. ma non solo in riferi
mento alla piattaforma con 
trattuale. I documenti del
l'ANCE. infatti, parlano del
l'incidenza. definita « abnor
me », degli oneri sociali, la
sciando intendere che una 
pressione sindacale sui pub
blici poteri per ottenere la 
fiscalizzazione potrebbe in
fluire sull'esito del confronto-
Ma é. chiaramente, un ter
reno extra-contrattuale. Si di
mentica di dire che buona 
parte di tali oneri dipende 
direttamente dall'arretratez/a 
attuale dell'organizzazione del 
lavoro in edilizia (si pensi. 

I ad esempio, all'uso della cas 
sa integrazione o alla nesan 
te incidenza dei fenomeni :n 
fortunistici). la stessa ci»e il 
sindacato, con la piattaforma. 
chiede di cambiare radicai 
mente. 

Non solo. Al tavc!o della 
trattativa i rappresentanti 
dei costruttori si sono più vol
te richiamati alla « ripresina » 
in atto richiamandosi ad alcu
ni economisti i quali sosten 
cono che, se anche l'edilizia 
si mettesse in moto, si avreb 
be un sicuro incremento del 
prodotto nazionale lordo. Ne 
consegue la richiesta di ave 
re mano libera, specie nel 
campo dei sub-appalti. Ma 
proprio questo é uno dei no 
di politici della vertenza. 

Oggi che il piano decennale 
garantisce continuità di flussi 
finanziari — afferma Truffi 
— bisogna sapere se il metro 

l di misura è o no la program 
mazione e se i costruttori 
vogliono rilanciane il settore 
solo sul piano congiunturale 
o su quello strutturale. Visto 
che le condizioni per una ri
presa ci sono, occorre fare 
in modo che questa non se
gua la vecchia strada (lavoro 
nero, sfruttamento, precarietà 
dei posti di lavoro, spreco di 
risorse pubbliche), bensì deli
nei un assetto nuovo e orga
nico del settore, legato cioè ai 
bisogni sociali emergenti. 

Pasquale Cascali* 

emigrazione 
Spunti di riflessione e Indlciilonl di latta 

I nelle Tesi per II XY Congresso del PCI 

Quali prospettive per i 
giovani emigrati della 
«seconda generazione»? 

La fase dei congressi se
zionali delle nostre organiz
zazioni all'estero si avvia 
atla conclusione e 1 nostri 
militanti sono ora impegna
ti nella preparazione dei 
congressi federali quali mo
menti fondamentali della 
vita e della elaborazione po
litica dei comunisti italiani 
emigrati. 

In tutte le assemblee con
gressuali, in un quadro den
so di pericoli per la pace 
mondiale, si è guardato al
l'Europa, al suo ruolo per 
affermare la cooperazione 
tra i popoli, al suo rinnova
mento sociale, culturale e 
democratico tale che faccia 
avanzare la causa dei lavo
ratori sottoposti ormai da 
più di cinque anni alle sfer
zate della crisi economica 
delle società capitalistiche. 

Un esame siffatto ha per
messo quasi ovunque di af
frontare col giusto respiro 
e maggiore ricchezza di a-
nalisl anche i temi dell'e
migrazione. In tal senso la 
attenzione generale andava 
alla situazione dei giovani 
della seconda generazione, 
dei giovani italiani che, e-
migrati con le loro famiglie 
o nati in paesi stranieri, so
no cresciuti in società for
temente differenti da quel
la italiana. Si tratta di de
cine e decine di migliaia di 
giovani italiani i quali, chiu
so il periodo della scuola 
dell'obbligo, si trovano con 
una limitata formazione cul
turale (sia che ci si riferi
sca alla cultura e alla sto
ria del paese di residenza 
sia che si guardi all'Italia, 
alla madre-lingua e alla 
realtà italiana) e con una 
precaria condizione relativa
mente alla qualificazione 
professionale. Questo stato 
quasi comune per tutte le 
ragazze e i giovani figli di 
emigrati si aggrava allorché 
lo caliamo nell'attualità del
la crisi economica la cui 
tipicità più marcata è data 
proprio dalla disoccupazio
ne giovanile. I sei milioni 
di disoccupati registrati nei 
Paesi della CEE sono in 
maggior parte giovani e tra 
questi il tasso più elevato 
si ha tra i giovani emigrati. 

L'opulenza della società 
consumistica non riesce a 
nascondere, soprattutto nel
le grandi città europee, il 
dramma di giovani esposti 
senza difesa ai pericoli del
l'emigrazione, della frustra
zione, della droga. Ma non 
riesce neppure a offrire, sul 
piano dell'impegno politico. 
la via per una ampia parte
cipazione dei giovani dopo 
che i movimenti di lotta de
gli ultimi anni si seno esau
riti per contraddizioni e ca
renze anche delle forze de
mocratiche e del movimen
to operaio. 

Che posto devono e posso
no trovare le giovani gene
razioni in una Europa di
versa da quella attuale, rin
novata e aperta a trasfor
mazioni democratiche in 
senso socialista? 

£ come possono ritrovar
si in questo impegno i gio
vani emigrati italiani della 
seconda generazione? Le te
si per il XV Congresso — 
e non ci riferiamo tanto al
la tesi 39 — offrono non po
chi spunti sia nella parte in
troduttiva in cui sono espo
sti gli orientamenti e gli 
obiettivi generali del PCI, 
sia nel capitolo I dedicato 
all'esame della situazione 
internazionale dell'Europa 
occidentale e alla necessità 
di una politica di pace e di 
un nuovo ordine economico 
internazionale. 

Dalla Francia all'Inghilter
ra, dal Belgio alla RFT le 
lotte economico-salariali di 

importanti categorie ope
raie, se anche hanno otte
nuto qualche risultato par-
ziale, non hanno preso di 
mira il sistema e l'organiz
zazione del lavoro che han
no determinato la crisi. 
Coinvolti o interessati a 
queste lotte i giovani della 
seconda generazione debbo
no poter guardare più lon
tano e dare alle loro aspi
razioni un punto di riferi
mento per il quale valga la 
pena di impegnarsi più a 
fondo. Le tesi per 11 XV 
Congresso del PCI ci pare 
dicano questo soprattutto 
nella tesi 7 che, precisando 
la linea dell' eurocomuni
smo, sottolinea che « com
pito storico comune è quel
lo di aprire nuove vie al 
progresso e al rinnovamen
to dell'Europa occidentale 
verso trasformazioni socia
liste », e che per questo o-
biettivo « un incontro di 
grande importanza può rea
lizzarsi tra le forze che si 
ispirano agli ideali del so
cialismo e quelle forze del 
mondo cattolico impegnate 
a cercare le vie di un pro
fondo rinnovamento», (s.m.) 

Convegno a Zurigo 

La condizione 
della donna 
emigrata 

La Commissione femmi
nile della Federazione del 
PCI di Zurigo ha organiz
zato nei giorni scorsi un 
importante convegno sulla 
problematica della donna 
nel mondo del lavoro. La 
assemblea £ avvenuta pres
so la sede della spzlone 
Zurigo-centro. La relazione 
della compagna Carla Bre
sciani — che con la com
pagna Noemia Zedda aveva 
curato la preparazione del 
convegno — toccava i punti 
più alti della crisi italia
na e la condizione della 
donna emigrata in fabbri
ca e nella famiglia. 

Ampio il dibattito che 
riprendeva temi come i 
rapporti Agli-scuola, tempo 
libero e spazio politico del
la donna nel partito: è sta
to un grosso contributo in 
vista del V Congresso di 
Federazione che si terrà a 
Zurigo il 10-U marzo pros
simi. Le conclusioni dei la
vori sono state tratte dal 
compagno Maggi, della se
greteria della Federazione. 

Questo fine settimana so
no previsti numerosi con
gressi di sezione dei quali 
segnaliamo: venerdì 23 ad 
Alfoltern a/A, sabato 24 
gennaio Zurigo-Gramsci e 
domenica 25 a Winterthur 
ed Horgen (parteciperà il 
compagno Adolfo Facchini, 
membro della Commissio
ne centrale di controllo 
del PCI). 

SI riuniranno I rappresentanti dell'America Latina 
1 

Convegno a B. Ayres 
dell'emigrazione italiana 

Nei giorni 8, 9, e 10 mar
zo si terrà a Buenos Aires 
un convegno sui problemi 
della emigrazione italiana 
nell'America Latina. La con
vocazione, dopo un lungo 
lavoro di preparazione che 
ha registrato seri momenti 
di contraddittorietà e di 
dubbio, è stata decisa al ter
mine di una riunione del Co
mitato per l'attuazione del
le decisioni della Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne. Le incertezze del mini
stero degli Esteri su cui ha 
pesato (e pesa ancora) la 
crisi di governo, avevano 
frenato il lavoro prepara
torio. soprattutto in dire-
zine di un avvio più solleci
to nell'approfondimento di 
certe situazioni e di certi 
problemi delle nostre collet
tività in alcuni Paesi latino
americani. 

Seguendo i criteri per una 
equa partecipazione già a-
dottati per la Conferenza 
nazionale e per il Convegno 
di Lussemburgo, i parteci
panti — circa 200 — saran
no ripartiti per tre quarti 
dall'America e un quarto 
dall'Italia (rappresentanti 
dei due rami del Parlamen
to, dei partiti democratici, 
dei sindacati e delle asso
ciazioni degli emigrati). 

Il convegno, che sarà pre
sieduto dall'on. Foschi, sot
tosegretario all'Emigrazio
ne, suddividerà i suoi lavori 
in cinque commissioni per 
i seguenti temi: 1) diritti 
degli emigrati e condizioni 
di vita e di lavoro; 2) assi
stenza e sicurezza sociale 
(cittadinanza); 3) scuola e 
cultura; 4) partecipazione e 
rete consolare; 5) stampa 
e informazione. 

Dall'Olanda un episodio 
preoccupante per la 
libertà di voto «in loco» 

Un episodio (preoccupan
te in quanto indicativo del 
clima di discriminazione in 
cui potrebbero svolgersi le 
votazioni t in loco » per le 
elezioni europee nel caso in 
cui il governo italiano non 
ottenesse la garanzia di un 
libero svolgimento della 
campagna elettorale) è ve
nuto a turbare la manife
stazione che la FILEF ha 
organizzato recentemente in 
Olanda proprio per sensibi
lizzare i nostri connaziona
li emigrati sul tema delle e-
lezioni europee. 

Domenica 4 febbraio, con
temporaneamente a manife-

Successo nella Svizzera Romanda 
dei congressi di sezione del PCI 

Nella Svizzera Romanda 
si sono svolti sabato e do
menica 17 e 18 febbraio i 
congressi delle sezioni di 
Vernier, Le Locle, Neuchà-
tel e Montreaux tutti coro
nati da un grande succes
so di partecipazione. Era 
presente il compagno ele
nco del Comitato regiona
le piemontese. 

Gli interventi del com
pagni hanno sottolineato il 
pieno appoggo dei comu
nisti emigrati alla politi
ca del nostro partito. Par
ticolare attenzione è stata 

dedicata alle proposte del 
compagno Berlinguer, indi
canti con estrema chiarezza 
le condizioni che i comuni
sti italiani ritengono neces
sarie e indispensabili per 
uscire dalla crisi e dare al 
Paese un governo di lar
ga solidarietà democratica. 
Sottolineata alla unanimità 
la esigenza di un ulteriore 
rafforzamento del partito 
per rispondere positiva
mente ai compiti dei co
munisti e dei lavoratori e-
mi grati. 

brevi dall'estero 
• Si è svolta giovedì 15 a 
LUSSEMBURGO una mani
festazione organizzata dalla 
Commissione femminile del
la Federazione del PCI sui 
problemi della scuola per 
i figli degli emigrati: vi ha 
preso parte la senatrice V'e
ra Squarcialupi. 
• Si tiene domani 11 Con
gresso della sezione del PCI 
di ROTTERDAM che sarà 
concluso dal compagno Ro
tella del CC. 
• La Federazione del PCI 
di STOCCARDA organizza 
per domani e dopodomani 
riunicni, assemblee e con
gressi di sezione a Aug-
sburg, Bruehl, Mannheim, 
Karlsnihe. Ulm. Weil a/R. 
e Ludwigsburg. 
• I congressi delle sezioni 
di KASSEL e FRANCOFOR
TE e l'assemblea di GELN-
HAUSEN si sono svolti do
menica scorsa con la par
tecipazione del compagni 
Marzi e Astori, dopodomani 

si terrà il congresso di 
I.UDWIGSHAFKN. 
• Il compagno senatore 
Pieralli interverrà stasera al 
congresso di LA CHAUX 
DE FO.NDS. domani all'as
semblea di zota di LOSAN
NA e domenùa al congres
so della sezone di RE-
NENS. 
• Oggi congnssi anche al
le sezioni di LUSSEMBUR
GO città e di ETTEL-
BRUCK, dopo la manife
stazione di venerdì scorso 
a DUDELANG15. 
• La sezione del PCI di 
ZOLDER (Belgio) ha rag
giunto il 105 per cento del 
tesseramento con 21 reclu
tati al Partito. 
• I congressi regionali di 
LIEGI e CHARLEROI sa
ranno conclusi domenica 
prossima rispettivamente 
dal compagno deputato 
Ciufflnl e dal compagno Mi-
serini. 

stazioni analoghe negli altri 
Paesi comunitari, la FILEF 
in Olanda ha indetto una 
manifestazione pubblica a 
Enschede, una cittadina in 
cui vi è un'alta concentra
zione di lavoratori emigra
ti. Dalle altre località del 
Paese erano stati organizza
ti dei pullmann, del cui no
leggio si è incaricata in pri
ma persona la Fondazione 
per gli Stranieri finanziata 
dallo Stato olandese; ma 
per quanto riguarda il pull
man che doveva partire da 
Amsterdam, vi è stato un 
arbitrario intervento della 
Motorizzazione Civile a cui 
va per legge richiesta l'au
torizzazione per organizzare 
mezzi di trasporto privati 
per località servite da ser
vizi pubblici. Ebbene, la 
Motorizzazione Civile si è 
avvalsa di questa legge del 
1939 per la prima volta da 
quindici anni a questa par
te per proibire i pullmann. 
Ma la cosa grave è che tale 
divieto è venuto dopo ben 
due telefonate fatte al re
sponsabile della FILEF di 
Amsterdam per chiedergli 
notizie intorno a questa ma
nifestazione, manifestazione 
che nel documento che san
cisce il divieto vipne defi
nita ambiguamente una 
• passeggiata ». 

Decise sono state anche 
j da parte olandese le reazio-
j ni a questa procedura: il 
Ì rappresentante della ditta 
i Raan. che noleggiava i pull

mann, ha definito sconcer
tante la decisione, e per ov
viarvi ha pagato dei taxi e 

I i biglietti dei treno per i 
I partecipanti. Un giornalista, 
1 dell'Agenzia olandese Sa-
! bele - Daniels ha descritto lo 

accaduto, che è stato poi ri-
I preso da servizi dei quoti-
j ebani dei Partiti comunista 

e del Lavori olandesi (que
st'ultimo è il partito di 
maggioranza relativa). 

E' questo un episodio che 
invita a riflettere, soprat
tutto se si pensa che è av
venuto in Olanda, un paese 
che gode fama di essere al
tamente liberale: va sotto]:-

J neata cosi l'assoluta esigen-
" ea che il governo italiano 

si impegni a fondo perchè 
negli accordi bilaterali che 
la legge elettorale europea 
prevede per dare la possi
bilità agli emigrati di vota 
re « in loco » siano real
mente garantite • le libertà 
di propaganda e di espres
sione del voto, ottenendo 
altresì da parte degli altri 
otto governi comunitari un 
impegno a far si che tali 
garanzie vengano effettiva
mente rispettate nei rispet
tivi Paesi, (r. e. a.) 


